Presentazione

L’area cosiddetta Mediterranea, nella sua accezione Braudeliana più ampia, sembra rappresentare, in questa fase, lo snodo di idee, attività, iniziative, discorsi culturali ed economici. Se le politiche europee stanno sottolineando l’interesse geo-strategico di questa zona anche attraverso il varo di politiche ad hoc (Partnership Euro-Mediterranea, Politica Europea di Vicinato, cooperazione bilaterale, ecc.) anche a livello locale e regionale stanno emergendo curiosità e aperture verso un contesto ricco, in continuo mutamento e dalle potenzialità ancora inesplorate. Il rapporto che spesso ne consegue non è al solo beneficio della sponda sud ma anche di quella nord: gli stimoli, le suggestioni, le sfide e le prospettive che arrivano dalla parte meridionale dell’area Mediterranea, soprattutto a livello culturale, stanno creando nuove opportunità per la sponda settentrionale, rivitalizzandone il tessuto sociale, economico e politico.

In uno scenario internazionale in continua evoluzione gli attori, siano essi locali, regionali o territoriali, si trovano sempre più senza punti di riferimento effettivi. La recessione economica mondiale, il terrorismo internazionale, la politica statunitense di “esportazione” della democrazia, caratterizzano un’era complessa in cui i valori, ancora di più di altri fattori, rivestono un ruolo cruciale.

L’impegno è quello di gettare le fondamenta per costruire un “ponte” dove uomini, merci, idee e cultura possano muoversi liberamente. In questo senso vanno tutte le iniziative degli ultimi anni: dalla creazione di un piattaforma per la società civile del Mediterraneo, alla costituzione di enti ed istituti che lavorano alle tematiche dello scambio, della cooperazione e del dialogo, alle dichiarazioni da parte delle società civile e del mondo politico che vanno nel senso delle riforme e della valorizzazione dei contesti di appartenenza (Dichiarazione di Alessandria d’Egitto-2004).

Non si tratta, banalmente, di riaffermare una identità mediterranea comune, che pure per certi aspetti esiste, quanto, piuttosto, di creare una relazione nuova, allestita su un piano paritario e laddove ciò non sia possibile, di creare le condizioni perché lo sia. Un ruolo cruciale è giocato, in questo contesto, da un lato dai governi nazionali e regionali ai quali andrebbe attribuito un ruolo politico e operativo di maggior rilievo e, dall’altro, dal settore economico-sociale che andrebbe favorito attraverso un accompagnamento alle riforme nelle pubbliche amministrazioni e nelle istituzioni. In questo senso vanno dichiarazioni come quella che il FEMISE (Euro-Mediterranean Network of Economic Institutes) ha presentato al Consiglio Europeo di Lussemburgo il 28 febbraio 2005.

Queste iniziative, dunque, devono contestualizzarsi a livello territoriale, adoperandosi come costruttori di dialogo ma anche sensibilizzatori locali per quei temi che stanno pervadendo le nostre società ma che, spesso, non trovano sufficiente spazio nei media, nelle attività degli enti pubblici o dei decisori locali. Temi come i flussi migratori, le diaspore, le cittadinanze, la cooperazione e l’imprenditorialità decentrata, lo sviluppo di un società transnazionale della conoscenza e dell’informazione sono soltanto alcune delle priorità che dovrebbero entrare di diritto nelle agende dei decisori politici ma anche di associazioni, istituti di ricerca, ecc.

È all’interno del contesto sopra delineato che si inseriranno le attività dell’Istituto Euro Mediterraneo del nord ovest. La vocazione europea e internazionale si legheranno a quella territoriale. La strategia prescelta è quella di dare voce alle associazioni che, da anni lavorano sul territorio, piemontese e non, e che, proprio per il loro forte radicamento locale potranno fornire valore aggiunto alle politiche, alle iniziative ed alle ricerche dell’Istituto. In una prima fase saranno privilegiati alcuni paesi obiettivo sui quali già da anni gli enti coinvolti lavorano o che, per il territorio rivestono particolare interesse (Turchia, Palestina-Israele, Libano, Marocco). 

L’approccio utilizzato sarà quello integrato: dalla costituzione di reti tramite convenzioni e accordi ad hoc con altri istituti della sponda nord e di quella sud, alla creazione di focal point nei paesi obiettivo tramite contatti già esistenti. Non mancherà, ovviamente, anche la declinazione sul territorio attraverso un coinvolgimento attivo delle associazioni di immigrati e di enti e ricercatori che già lavorano su e in queste aree. 

Origine

L’Istituto nasce nel 2005 a Torino, come associazione di associazioni, grazie all’impegno del Centro di Iniziativa per l’Europa del Piemonte. Si tratta di una organizzazione senza fini di lucro costituita ai sensi dell’art. 14 e s. del codice civile. Ne fanno parte, oltre ai soci fondatori, soci ordinari, enti pubblici e persone fisiche.

I soci fondatori sono: 

Associazione  per l’incontro delle Culture in Europa – APICE: si propone di contribuire sul territorio alla promozione di un dialogo fra le culture che vi sono radicate e quelle che chiedono di essere accolte. L’Associazione intende promuovere una Piattaforma di incontro e di dialogo culturale tra le persone e le realtà organizzate della società civile che condividono analisi e obiettivi comuni. Si propone come spazio di dialogo quotidiano alimentato da alcuni essenziali strumenti di formazione sulla vita dell’Unione, con l’obiettivo di contribuire a creare sinergie puntuali sul versante culturale.

Centro di Ricerca e Documentazione "Luigi Einaudi": si è costituito a Torino nel 1963 come libera associazione di imprenditori e intellettuali, grazie all’iniziativa e all’impegno di un imprenditore, Fulvio Guerrini, che ricoprì la carica di Segretario Generale fino alla sua scomparsa nel 1979. Il Centro è un’associazione privata senza fini di lucro; l’attività, coordinata dal Comitato degli Studi, è finanziata attraverso il contributo dei soci, riuniti nel Comitato dei Programmi (ne fanno parte aziende, associazioni industriali, istituti bancari), e i proventi delle ricerche svolte su committenza e della vendita di pubblicazioni. All’istituto collaborerà tramite il Laboratorio di Politica Globale (LPG).

Centro d’Iniziativa per l’Europa del Piemonte - CIE Piemonte: è un’associazione culturale senza fini di lucro. Attiva dal 1991, si propone di costruire una cultura concreta e diffusa dell’Europa, attraverso l’informazione, il confronto culturale, la formazione. È una struttura aperta, snodo di una rete di cittadini, associazioni, organizzazioni politiche e sindacali, enti locali che a vario titolo intendono contribuire alla riflessione ed alla proposta sulle nuove sfide dell’unificazione europea. In particolare:

• promuove un’attività permanente di informazione;

• organizza ricerche, corsi di formazione, conferenze, convegni, incontri, mostre;

• attiva iniziative editoriali;

• è attivo nell’ambito della progettazione europea.

Centro Piemontese di Studi Africani – CSA: costituito nel 1983 da Regione Piemonte, Provincia, Comune e Università degli Studi di Torino, si propone di contribuire alla diffusione della conoscenza dell'Africa, di sviluppare i rapporti culturali tra il Piemonte e i Paesi Africani e di diffondere nella nostra regione la conoscenza della storia, delle culture lingue ed arti africane nonché di affrontare le problematiche legate allo sviluppo dell'Africa. Particolare attenzione è rivolta alla formazione di giovani africanisti, che vengono spinti ad acquisire; attraverso il contatto con la realtà africana ed il supporto scientifico del Centro, la necessaria metodologia di ricerca in un ambito pluridisciplinare.

Fondazione Fitzcarraldo: centro indipendente di progettazione, ricerca, formazione e documentazione sul management, l'economia e le politiche della cultura, delle arti e dei media al servizio di chi crea, pratica, partecipa, produce, promuove e sostiene le arti e le culture. La Fondazione si propone di contribuire allo sviluppo, alla diffusione ed alla promozione dell'innovazione e della sperimentazione nei citati campi di attività, anche mediante la ricerca sistematica di collaborazioni e sinergie con enti e organismi locali, regionali, nazionali ed internazionali. La documentazione e i materiali relativi alle attività della Fondazione sono messi a disposizione dei soggetti interessati e della collettività.

Forum internazionale ed Europeo  di Ricerche sull’Immigrazione – FIERI: rete di studi interdisciplinari, italiana e internazionale e ha come oggetto di ricerca i fenomeni migratori e l'incorporazione delle minoranze straniere. FIERI si propone di favorire la costituzione di gruppi di ricerca sui fenomeni migratori e la creazione di un ponte tra attività scientifica, decisione pubblica e opinione pubblica. L'Associazione opera in ambito regionale, nazionale, europeo ed internazionale ed ha come fine quello di arricchire le conoscenze dei fenomeni migratori, delle politiche di incorporazione degli immigrati e delle nuove minoranze, con particolare attenzione alle realtà regionali ed ai vincoli internazionali ed europei e con una particolare enfasi sulla comparazione e la valutazione delle politiche pubbliche. 

Istituto per il Mediterraneo – IMED: nasce nel 1987 e la sua sede di lavoro è Roma. Si tratta di un Istituto a vocazione generale che opera nell’area euro-mediterranea su tre assi strategici:

- sviluppo economico e sociale

- cittadinanza

- cultura

L’Istituto opera, dunque, per l’elaborazione e l’attuazione di una politica di co-sviluppo euro-mediterranea, per contribuire al rafforzamento, in senso pluralistico e democratico, della società civile nel Mediterraneo, al rafforzamento di un’identità, di una cittadinanza e di una cultura mediterranea.

Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali – SITI: associazione senza fini di lucro, costituita tra Politecnico di Torino e Compagnia di San Paolo per produrre ricerca e formazione orientati all’innovazione e alla crescita socio-economica. Grazie alla sua ampia rete di relazioni in Italia e all’Estero, SiTI propone progetti ad alto contenuto strategico e innovativo per sostenere sviluppo economico, tutela dell’ambiente, sostenibilità e qualità della vita. Governato da un board di 8 membri (e coadiuvato da un comitato scientifico di 15 esperti provenienti da tutta Europa), nel periodo 2002- 2004 SiTI ha promosso 30 progetti di valenza nazionale ed europea per 5 milioni di euro e ha programmato interventi per 8 milioni di euro nel 2005. L’attività di ricerca è organizzata in 6 campi tematici: città e territorio, ambiente e paesaggio, innovazione e sviluppo, architettura e patrimonio, infrastrutture e trasporti, sistemi integrati per la sicurezza.

EuPolis: attivo presso il Dipartimento Interateneo Territorio (DIT) del Politecnico e Università di Torino dal 1999, il centro EU-POLIS sistemi urbani europei costituito per rispondere alla crescente richiesta di ricerca e di documentazione sui problemi urbani visti in una prospettiva europea. Il centro è caratterizzato dalla multidisciplinarietà degli approcci al fenomeno urbano. Le principali linee di azione sono: la ricerca in collaborazione con altri centri italiani ed europei su temi come: l’analisi comparata delle città europee e mediterranee, l’analisi e le politiche a scala locale e regionale in relazione ai programmi europei, i problemi di pianificazione nel contesto europeo; la documentazione relativa a: studi e pubblicazioni; politiche, progetti e azioni dell’Unione europea; seminari, convegni e mostre; attività dei principali centri di ricerca italiani ed europei; la formazione specialistica rivolta principalmente alle istituzioni intermedie che agiscono nel territorio

Missione
La missione generale dell’Istituto, in coerenza con i tre grandi assi del partenariato euro-mediterraneo (politico e di sicurezza, economico, sociale e culturale) e con le esigenze del territorio, è costituita dall’obiettivo di contribuire alla costruzione di uno spazio euro-mediterraneo di libertà, sicurezza e sviluppo economico e sociale.

Questo mandato rinvia ad azioni e iniziative di coinvolgimento della società civile e di partecipazione sociale, alla promozione del dialogo culturale e religioso e di relazioni economiche orientate alla sostenibilità ed al co-sviluppo. Su questi temi l’istituto opererà a livelli differenti.

· Un primo livello sarà quello relativo alla facilitazione di un dialogo politico e di una sensibilizzazione dal basso delle istituzioni locali e regionali. Questo sarà possibile attraverso l’attivazione di un lavoro di networking con altri istituti e enti che si occupano del Mediterraneo e non solo, della sponda nord e della sponda sud. L’istituto sarà un facilitatore per la creazione di reti al fine non solo di garantire una maggiore interazione sul territorio in cui si troverà ad operare ma anche tra i diversi territori. 

· Un secondo livello sarà quello della ricerca. L’area ricerca analogamente al livello sopra delineato avrà necessariamente una valenza transnazionale ma sempre partendo dai bisogni che si evidenziano nel contesto in cui l’Istituto nasce. Strettamente connesse a questa attività saranno quelle della formazione e dell’informazione. 

· Un terzo livello sarà, infine, quello delle iniziative. Si tratterà non soltanto di avviare iniziative pubbliche di sensibilizzazione ma anche di promuovere le finalità dell’Istituto attraverso la predisposizione di progetti che coprano gli ambiti prima menzionati e che fungano da collante tra l’Istituto e la società civile, tra l’Istituto e il territorio, tra l’Istituto e la rete.

Attorno alle tre aree di attività (networking, ricerca /formazione, iniziative/progettazione) si svilupperanno l’organizzazione ed i servizi dell’Istituto.

Perché Torino e il Piemonte

Torino e il Piemonte si collocano in una zona geografica strategica a livello europeo e mediterraneo. Anche per questa loro collocazione hanno negli anni sviluppato un forte "interesse" ad essere parte attiva nel processo di rilancio del dialogo euro-mediterraneo. In qualche modo, lo "spazio vitale" di riferimento della nostra regione è sempre stato un mix di montagna a Nord e di mediterraneo a Sud.

Ed è il Piemonte la regione che può oggi rappresentare un nodo importante della rete che mette in relazione la grande piattaforma logistico-industriale, costituita dall’area Padana e dalla città di Milano, con l’area mediterranea del sud-ovest e quindi con l’intero bacino ed i paesi del sud.

Alcuni sviluppi di rilevanza globale offrono infatti, al Piemonte, nuove opportunità.

L’accelerato sviluppo delle economie asiatiche costituisce ormai il motore più dinamico dell’economia globale. Una parte consistente dei flussi commerciali che ne derivano ormai transitano per il Canale di Suez e, anziché approdare ai porti nordeuropei di Rotterdam e Amburgo, si dirigono verso Nizza, Gioia Tauro e Genova, oppure verso Taranto e Marghera.

Ne deriva che l’Italia nel suo insieme viene a costituire un ponte mediterraneo proteso verso il cuore dell’Europa comunitaria e che l’asse Alessandria-Torino, anche per le caratteristiche di Genova, priva di retroporto, viene a costruire il principale potenziale snodo verso l’area economicamente più forte d’Europa.

Si inserisce in quest’ambito la presenza e lo sviluppo di un capitale diffuso di "costruttori di fiducia". Per quanto grande e positivo possa essere il contributo istituzionale e politico, il dialogo tra le culture, i valori, le identità e le stesse istituzioni ha fondamenta solide soltanto se basate sulla partecipazione e l’impegno delle persone e delle loro organizzazioni.

Il tessuto sociale torinese e piemontese offre una straordinaria varietà di organizzazioni culturali, sociali e produttive capaci di essere protagonisti importanti del processo di costruzione del futuro, sulla base della sedimentazione delle esperienze e delle innovazioni che qui si sono vissute e prodotte nei secoli di uno sviluppo contraddittorio ma continuo, ricco di memoria ma da sempre contaminato dagli apporti più diversi e dalle innovazioni più coraggiose. 

La rete

L’Istituto ha attivato convenzioni e collaborazioni con altri enti ed Istituti che hanno missione analoga e con enti territoriali che hanno manifestato un impegno ed una vocazione mediterranea. 

L'Istituto Europeo del Mediterraneo (IEMed), con sede a Barcellona, è stato il primo e più importante Istituto per il Mediterraneo e, nel corso degli anni ha vieppiù consolidato la sua posizione in ambito europeo ed internazionale. Si tratta di un consorzio formato dal Governatorato della Catalogna, dal ministero degli esteri e della cooperazione spagnolo e dal Comune di Barcellona. L'IEMed incoraggia attività di ricerca, di dibattito e di diffusione che provano la sua capacità di trattare i temi principali dell’agenda politica mediterranea. Si tratta di una piattaforma di iniziative al servizio della cooperazione con i paesi del sud e dell’est del Mediterraneo. E’ un centro culturale che favorisce la mutua conoscenza e il dialogo attraverso l’arte, la scienza e la cultura.

Tre sono gli ambiti prioritari dell’Istituto: le relazioni economiche, il dialogo tra le culture e la partecipazione sociale.

Sito: http://www.iemed.org/ 
CeSPI è un'associazione indipendente e senza fini di lucro, fondata nel 1985, con sede a Roma. Realizza studi e ricerche policy-oriented e svolge attività di ricerca e formazione sui temi di fondo della costruzione, dell’allargamento e dell’azione internazionale dell’Unione europea; sulle relative implicazioni per l’Italia e sulle opzioni strategiche della politica estera italiana.

Una particolare attenzione è riservata agli attori emergenti delle relazioni internazionali e alle aree di maggiore interesse per l’Italia: Europa centro-orientale e balcanica, Mediterraneo e America Latina.

Sito : http://www.cespi.it
L'Institut de la Méditerranée è un’associazione senza fini di lucro creata nel 1994 con sede a Marsiglia. l’Istituto ha quattro missioni principali: presentare la realtà mediterranea; osservare e valutare le strategie e le politiche nell’area Mediterranea; proporre priorità e strategie di consolidamento della grande regione euro-mediterranea; identificare e istruire progetti multilaterali.

Sito : http://www.ins-med.org/
L'Institut du Monde Arabe è una storica istituzione culturale per il dialogo tra Francia, Europa e Paesi Arabi frutto di un partenariato tra la Francia e ventidue paesi arabi. L’IMA si prefigge tre obiettivi: sviluppare e approfondire in Francia lo studio, la conoscenza e la comprensione del mondo arabo, della sua lingua, della sua civilizzazione e dei suoi sforzi per lo sviluppo; favorire gli scambi culturali, la comunicazione e la cooperazione tra la Francia e il mondo arabo, soprattutto nel settore della scienza e della tecnica; partecipare alla rinascita dei rapporti tra la Francia e il mondo arabo contribuendo a rafforzare anche la relazioni tra quest’ultimo e l’Europa.

Sito : http://www.imarabe.org
L’Associazione Centro In Europa, con sede a Genova, svolge dalla sua fondazione (1992) attività di informazione e riflessione sui temi dell’unificazione europea, a livello locale, nazionale ed internazionale. Il Centro, che non ha fini di lucro, svolge attività di ricerca, studio,documentazione e iniziative nel campo della cultura europeistica. Il Centro In Europa ha una tradizione di rapporti con le Istituzioni comunitarie (che hanno contribuito in vario modo a molte delle sue iniziative) e con strutture analoghe in Italia e nel resto dell'Unione europea. Collabora inoltre con l'Università di Genova e con enti e associazioni locali a vario livello.

Sito: http://www.centroineuropa.it/
Dialoghi Europei. Il Centro studi, nato nel 1994 e con sede a Trieste, ha diverse finalità operative: a) organizza conferenze, convegni e seminari sulle tematiche dell’integrazione europea e delle sue ricadute sulla realtà regionale e transfrontaliera; b) promuove la stampa e la diffusione di pubblicazioni e periodici sui temi oggetto dell’attività dell’associazione; c) promuove un’attività permanente di ricerca e di informazione sulle tematiche citate. Svolge nella regione e nella fascia confinaria di Slovenia e Croazia un’attività tesa a far conoscere le misure comunitarie per il Mercato unico europeo, quelle di cooperazione con i paesi dell’Europa centro-orientale e gli spazi che si aprono nella prospettiva di allargamento dell’UE alla Croazia.

Il Conservatoire des cuisines de la Méditerranée si presenta come un luogo di promozione e salvaguardia del patrimonio culinario mediterraneo. Le mission del Conservatoire sono: messa in rete dei diversi operatori interessati nel Bacino del Mediterraneo; riflessione multidisciplinare sulle cucine del Mediterraneo; produzione culinaria e incontri di professionisti al fine di migliorare la qualità delle prestazioni e di formare il pubblico sulle qualità delle cucine del Mediterraneo; valorizzazione dei prodotti e dei loro luoghi di produzione; formazione dei giovani cuochi in tutto il Mediterraneo; scambio di informazioni e buone prassi; organizzazione di eventi, seminari, convegni e ricerche.

Il Conservatoire ha varie sezioni federate regionali tra cui la «Conservatoria del Piemonte» », con sede a Torino. La sede piemontese si impegna a promuovere il dialogo “dal basso” nella società civile, al fine di recuperare l’immenso patrimonio di legami e risorse comuni, sostenere le tecniche di produzione volte a conservare le biodiversità e le risorse naturali, dedicare una particolare attenzione all’area montana e pedemontana, anche per le sue caratteristiche di frontiera-legame.

Sito: http://cuisinesmed.lafriche.org
UMAR- Union Mediterranéenne des architectes. Fondata nel 1994 a Rabat l’UMAR riunisce le organizzazioni nazionali rappresentative degli architetti dei paesi delle due sponde del mediterraneo. L’obiettivo generale era quello di creare una struttura di professionisti allo scopo di consolidare i legami delle diverse organizzazioni aderenti in vista di una migliore gestione del patrimonio architettonico e dell’ambiente. Partendo dalle esperienze architettoniche comuni dei paesi che si affacciano sul Mediterraneo l’UMAR intende far

divenire l’architettura un “affare di pubblico interesse” e, in quanto tale, promuoverne lo sviluppo e la tutela.

Sito: http://www.umar.org
L' ENAR- European Network Against Racism, una rete di ONG europee che lavorano per combattere il razzismo in tutti gli Stati membri dell'UE, è una delle grandi realizzazioni dell'Anno europeo contro il razzismo del 1997. L'ENAR si dà come missione: la lotta contro il razzismo, la xenofobia, l'antisemitismo e l'islamofobia; la promozione della parità di trattamento tra cittadini dell'UE e cittadini extracomunitari e il collegamento tra le iniziative locali, regionali o nazionali con le iniziative a livello europeo. La Rete intende: 

• agire contro il razzismo e l'esclusione di persone diverse in termini di razza, d'appartenenza etnica e di cultura;

• eliminare qualsiasi elemento razzista nelle politiche migratorie adottate in Europa;

• esaltare il valore della diversità razziale, etnica e culturale.

Sito: http://www.enar-eu.org/ 
L’Istituto per la Cooperazione allo Sviluppo (ICS) è un consorzio di enti locali, costituito nel 1988 a cui partecipano la Provincia di Alessandria ed i Comuni di Alessandria, Castelnuovo Scrivia, Novi Ligure, Ovada e Valenza. L’ICS rappresenta l’espressione della volontà politica degli enti locali di destinare delle risorse alla cooperazione, all’educazione interculturale, all’accoglienza dei cittadini stranieri.

I campi di attività dell’ICS sono: progetti di cooperazione con i Paesi in via di sviluppo; educazione interculturale e all’antirazzismo; sportello per l’accoglienza degli alunni stranieri nella scuola; centro di documentazione.

Sito: http://www.icsal.it/cgi-lib/
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo, nata a Napoli nel 1994, valorizza le differenti culture dei Paesi del Mediterraneo e attua progetti sinergici nel rispetto delle diverse identità. Si tratta di un ente dedito principalmente all’organizzazione di eventi, mostre, convegni internazionali, workshop, seminari e tavole rotonde, corsi di formazione, rassegne cinematografiche, concerti, esposizioni, ecc. oltre a studi e ricerche.

Le finalità principali della Fondazione sono:   sviluppare il dialogo tra le società e le culture quale mezzo per affermare la libertà e la giustizia perseguendo valori etici e morali di tolleranza e accettazione delle differenze; diventare uno strumento per ricercare soluzioni ai problemi irrisolti al fine di eliminare le minacce alla pace attraverso strategie di coesistenza pacifica; costituirsi come vettore di coesione e complementarità per giungere ad una gestione comune dello spazio euromediterraneo coniugando insieme i tre Capitoli fondamentali della Dichiarazione di Barcellona del 1995. La Fondazione può contare su una rete ampia e diversificata di istituzioni, associazioni, ONG, Università, ecc. Dall’anno scorso la Fondazione è divenuta il referente per l’Italia della Fondazione Anna Lindh.

Sito: http://www.euromedi.org/
Il L.E.M.- Livorno Euro-Mediterranea nasce nel 1997 come organismo strumentale dell’Amministrazione Comunale per promuovere lo studio degli enti regionali e locali e delle molteplici realtà del Mediterraneo e per fungere da punto di raccolta specializzato e di produzione di materiale informativo e scientifico.

Nel corso dei suoi quattro anni di vita, l’Istituzione ha consolidato la propria presenza nella realtà locale e sulla scena nazionale ed internazionale, promuovendo il dibattito e l’iniziativa su temi di grande attualità e di sicuro interesse nel campo della sicurezza dei trasporti marittimi, dello sviluppo delle città portuali, della realizzazione di programmi comunitari di ricerca. Per rispondere alle mutate esigenze di una maggiore operatività e per conseguire nuovi traguardi nell’ambito della elaborazione progettuale e della proiezione della città sullo scenario internazionale, l’Istituzione Livorno Euro Mediterranea si è trasformata in Fondazione nel 2001.

Per maggiori informazioni si rinvia al sito:

http://www.comune.livorno.it/lem/Lem_Home.html
BJCEM - Biennale des Jeunes Créateurs d’Europe et de la Méditerranée. L’associazione internazionale per la Biennale dei Giovani Creatori dell’Europa e del Mediterraneo è nata nel 2001 durante la decima edizione della biennale stessa per rafforzare il lavoro e le relazioni tra i ministeri, le città, le istituzioni e le associazioni culturali del Mediterraneo: attualmente l’associazione raggruppa 62 membri di 19 paesi. L’obiettivo principale di BJCEM è di promuovere” i giovani creatori: l’obiettivo specifico dell’associazione auspica di “dinamizzare” la loro produzione culturale ed espressiva rendendo più accessibile l’accesso al circuito internazionale attraverso la creazione di incontri, scambi, riflessioni e formazione sulla realtà dell’arte contemporanea”. BJCEM si presenta come una rete articolata che permette la promozione di scambi culturali attraverso frontiere politiche e geografiche: la Biennale propone un concetto d’Europa e di Mediterraneo che unifichi i paesi di quest’area incoraggiando gli scambi e il lavoro in comune. La sede operativa della rete si trova a Torino.

Per maggiori informazioni si rimanda al sito: http://www.bjcem.org
L'Arco Latino è una rete economica integrata dell'Europa del Sud comprendente i territori che si affacciano sul Mediterraneo occidentale (Spagna, Francia e Italia), e che viene definita nella Prospettiva europea di sviluppo del territorio. Questo territorio presenta una serie di caratteristiche comuni di tipo storico, culturale, socioeconomico, geoclimatico e ambientale che gli conferiscono un notevole livello di specificità e di identità nel processo di integrazione europea. Avviata nel 1999 per iniziativa di un gruppo di amministrazioni locali di secondo livello (NUTS III), e cioè le diputaciones in Spagna, i dipartimenti in Francia e le province in Italia, l’Arco Latino vuole essere una rete di cooperazione transnazionale che raggruppa tutte queste amministrazioni nel territorio dell’arco mediterraneo.I principali obiettivi di Arco Latino sono:

1. Definire una strategia integrata di sviluppo e di ordinamento dello spazio Arco Latino, con il coinvolgimento e la mobilitazione degli agenti socioeconomici, in una prospettiva dal basso in alto (bottom-up)

2. Stabilire una concentrazione regolare, dinamica e flessibile, incentrata sugli ambiti più significativi dello sviluppo del territorio.

3. Lavorare a progetti e iniziative comuni.

4. Difendere gli interessi e le esigenze di questi territori di fronte alle istituzioni comunitarie.

Per approfondimento si rinvia al sito: http://www.arcllati.net
Il nascente Istituto ha inoltre già attivato contatti e realizzato incontri, ricevendo una manifestazione di interesse mentre altri contatti e relazioni sono in corso di definizione. sicuramente non definitiva:

ETF (European Training Foundation)

BIT (Bureau International du Travail)

UNICRI

Amnesty International Italia

Fondazione Ebert

Centro Studi sul Federalismo

Centro UNESCO

EBLA

ASGI

Africa-Mediterraneo

Città dell’arte-Fondazione Pistoletto

MPG (Migration Policy Group

FPC (Foreign Policy Centre)

CEPS (Centre for European Policy Studies)

JCWI (Joint Council for the Welfare of Immigrants)

CCME (Churches Committee for Migrants in Europe)

Swiss Forum for Migration and Population Studies

